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Per la realizzazione del “Museo Industriamoci” si ringraziano
tutti coloro che hanno collaborato alla sua costruzione nel 2018
riqualificando i locali dell’ex falegnameria dell’Istituto. In
particolare un ringraziamento va all’allora Dirigente Scolastico
prof. Giorgio Marino che ha creduto nel progetto fin dall’inizio,
e al prof. Michele Garofano, ora in pensione, che ne aveva
curato ogni aspetto della progettazione e della realizzazione.
Inoltre, un sentito ringraziamento va all’attuale Dirigente
Scolastico prof. Franco Calcagno per aver sostenuto il
progetto e coordinato la sua ripresa e la sua espansione.

Grazie per il vostro interesse!

Per l’esposizione di una parte della documentazione d’epoca si
ringrazia la gentile concessione del collezionista astigiano
Piero Musso che ha già collaborato per altre mostre
organizzate dalla biblioteca dell’Istituto.
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In occasione della Festa dei Lavoratori del 1° maggio 2024,
l’ITIS “A. Artom” di Asti ha deciso di rinnovare il “Museo
Industriamoci” integrando la sua dotazione con nuovi
documenti storici e materiale d’epoca e allestendo al suo
interno una mostra sul lavoro astigiano nel secolo scorso.

Nell’atrio della scuola potete osservare un breve video
di presentazione del museo che state per visitare: lo
scorrere delle foto del secolo scorso introducono alla
visita del “Museo Industriamoci” nel suo nuovo
allestimento con integrazione di materiali e foto
dell’epoca.

Appena entrati nel museo sarà possibile apprezzare il
progetto “Viaggio alla ricerca della bellezza
inattesa”, un video realizzato dallo stesso Istituto “A.
Artom” per esplorare le concezioni e le funzioni della
bellezza nel tempo tra artisti, artigiani, scienziati e
industriali provenienti da culture, epoche e settori
diversi. Il video dura circa 30 minuti e permette di
percorrere un vero viaggio nella bellezza attraverso le
molteplici espressioni creative umane nel corso della
storia e rappresenta un prodotto del lavoro svolto grazie
al “PNRR Antidispersione - Attività di Benessere”.

Entrati nel museo si possono osservare diversi reperti
storici, come la Olivetti ET116 (una macchina per
scrivere elettronica) e la Olivetti P101 (il primo personal
computer al mondo), fotografie dell’epoca, fatture e
materiali prodotti dalle ditte più famose del nostro
territorio, in particolare la Saclà, la Way Assauto, la
Morando, l’antica Vetreria, la Ibmei e la ditta Gerbi.
Vi consigliamo di entrare nei vari stand e di visionare i
materiali storici.
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In particolare nella sezione dedicata allo “Sport, cultura e tempo
libero” sono esposte anche delle pagelle della prima metà del
Novecento per riflettere sui prerequisiti richiesti dal mondo del
lavoro del secolo scorso.

La visita al museo si divide in tre parti:


